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Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 01 al 07 ottobre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	01
	Non cercare mai la comprensione e il compatimento degli altri e guardati dal lamentarti se ricevi qualche piccola pena. Se non compi queste piccole cose, cosa ti rimane da offrire alla Madonna?
	· Offrirò al Signore per mezzo della Vergine le mie piccole stanchezze e malesseri (male di testa…) senza brontolare né lamentarmi. 

· Chiederò a Gesù la forza per non cadere in atteggiamenti di vittima, evitando di richiamare l'attenzione degli altri perché mi compatiscano; dirò: “Gesù, aiutami, abbi compassione di me”. 

· Con l'aiuto di Maria SS.ma non racconterò ad altri i miei problemi coniugali o familiari, ma cercherò l'aiuto adeguato. 

	02
	Tutto quello che è fuori di Dio non dovrebbe assorbirci tanto da toglierci da pace.  Si tratti di una cosa o dell’altra.  La pace è nell’anima che vive di fede e la vera fede va unita alla pratica di ogni momento. (1)
	· Confidando nell'amore di Dio, mio Padre, manterrò la pace interiore di fronte a piccole contrarietà, a modi di dire, di fare  che mi scomodano, a esigenze della vita quotidiana o di lavoro, ecc.. Dirò: “Nulla temo, perché Tu sei con me” o, “Dolce Cuore di Gesù, confido in te”. 

· Ogni volta che sento paura e la mia fede vacilla di fronte alle prove della vita, ripeterò nel mio cuore: “Signore, io credo, ma aiuta la mia poca fede”. 

· Oggi mi propongo di intensificare la mia preghiera personale per lasciarmi avvolgere dall'amore di Dio mio Padre: facendo una visita al SS.mo Sacramento, visitando una Chiesa, ecc.

	03
	Che tutto quello che ci può essere di pena sia nascosto tra noi e Dio. (2)
	Oggi, per amore di Gesù e di Maria e con il loro aiuto, non mi lamenterò delle piccole difficoltà della giornata, le accetterò e le offrirò a Gesù per le mani di Maria per la pace della mia famiglia. Per esempio: 

· tacerò e offrirò le piccole incomprensioni, i piccoli malesseri, stanchezze, ecc.; 

· per mantenere la pace e l'armonia delle relazioni familiari, mi imporrò di non sfogare il mio fastidio, cattivo umore, ecc. con gesti e espressioni negative, sarcastiche o risposte taglienti. Dirò “Signore, aiutami Tu”. 

	04
	Sacrificare, sacrificare e non rimpiangere mai nulla di ciò che si è sacrificato. L'anima, allora, troverà la vera libertà e questa libertà le dà una stabile pace. (3)
	Chiederò a Gesù Eucaristia che mi conceda un amore simile al Suo per essere capace di sacrificarmi liberamente per i miei senza perdere la serenità nel sacrificio. Per esempio: 
· oggi mi propongo di fare piccoli servizi ai miei, sacrificandomi con gioia, ringraziando il Signore per l'opportunità di amare; 

· oggi mi propongo di non rinfacciare a nessuno il bene che ho fatto; rinunciando a me stesso, lo offrirò in silenzio a Gesù e godrò della sua pace; 

· oggi mi propongo di non ritornare con i miei cari su temi o problemi che abbiamo già discusso e risolto (temi economici, di coppia, familiari, ecc.).

	05
	Il piccolo atto di carità che ho fatto sotto lo sguardo di Dio è bene non svelarlo. 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria mi propongo di realizzare piccoli gesti di bontà e di amore con i miei cari e manterrò il silenzio, cercando lo sguardo solo di Dio mio Padre. Per esempio: 

· oggi presterò piccoli servizi ai miei cari, specialmente a chi mi costa di più, senza farlo notare, senza aspettare gratitudine; 

· dare un aiuto materiale o spirituale a chi Dio metta oggi sul mio cammino, vedendo Gesù nel mio fratello bisognoso; ecc. 

	06
	Ricordati, anche nelle piccole occasioni, che è più bello avanti al Signore e dà più gioia alla SS.ma Vergine il tacere che il discutere. Cerca perciò di far cadere le piccole discussioni, cedendo con semplicità agli altri senza mostrarlo. (4)
	Per amore a Gesù e alla Vergine, oggi mi propongo di dominare il mio amore proprio per favorire l'unità della mia famiglia o della comunità. Per es. 

· morire a me stesso “cedendo con semplicità” la parola in una conversazione; 

· morire a me stesso tacendo discretamente, quando mi dicano parole che possono provocarmi risentimento; 

· morire a me stesso cedendo, davanti ai punti di vista o criteri che non vanno con la mia maniera di pensare o vedere le cose, offrendoli al Signore; ecc. 

	07
	Unisciti, sempre, con serenità e amabilità, alla conversazione comune. Non appartarti e non essere singolare nei tuoi modi e nel tuo contegno. Ricordati che la Madonna è semplice e vuole la semplicità dai suoi figli.
	· Oggi mi propongo di non discriminare nessuno nella famiglia, nel mio centro di lavoro, intorno a me, per il suo modo di fare, di pensare, per la differenza di cultura, di razza o condizione sociale, trattando tutti come figli di Dio, con gentilezza e rispetto. 

· Oggi mi propongo di vestirmi e comportarmi con semplicità senza cercare di apparire né richiamare l'attenzione. 


San Paolo ci dice: «Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti; e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù… Ciò che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, è quello che dovete fare. E il Dio della pace sarà con voi!» (Filippesi 4, 6-9)

(1)  Conserviamo la pace interiore confidando nell’amore di Dio: «La pace è il frutto della lotta; la serenità è perfezione. Una parola, un modo di fare di una persona, il chiasso, un avvenimento, la stagione... sono occasioni che tentano di toglierci la pace; per conservarla è necessario armarsi contro tutti quei nemici che vorrebbero togliercela: sarà una lettera, un avvenimento esterno, un'obbedienza che non ci garba, un lavoro che non va...  Il Signore abita nella pace; manteniamola se non vogliamo perdere il Signore. » Maria Bordoni, vol. 2, 07.08.1954.

(2) Bisogna credere all’efficacia del sacrificio nascosto: «Quanto influisce l'aspetto, il modo di fare e di esprimersi di una sorella! Può accadere che una giornata sia poco serena a motivo di una; non è facile che la comunità si estranei a situazioni di peso; allora s'impone il sacrificio. La vita perfetta di una si riversa su tutta la comunità, anche su quelle che sono lontane. Più le anime assimilano Gesù Cristo e Lo rispecchiano, più partecipano all'opera redentrice. Più l'anima è unita a Dio, più guadagna per sé e per gli altri. Bisogna credere all'efficacia del sacrificio nascosto, bisogna non sprecare un minuto, bisogna stare attente, bisogna essere vive. La vita spirituale sia un albero rigoglioso; la grazia ci trovi sempre deste e attente.» M. Bordoni, vol. 2, 27.11.1955.

 (3) I piccoli sacrifici fatti liberamente ci fanno possedere noi stessi e ci danno una stabile pace: «Imporsi delle piccole vittorie e cercare di ottenerle: ci attrezzerà a saperci moderare, ad essere calmi, ad usare carità; ci introdurrà alla vita di Dio. Piccole cose sono quelle che ci formano, che ci fanno possedere noi stesse. Parlo della riservatezza e della umiltà… Ad esempio: di un piccolo aiuto materiale dato di nascosto a una sorella in una occasione; di una parola gentile in risposta a una scortese; di un sorriso dopo una "boccaccia". In queste cose bisogna nasconderci perché fa bene all'anima.  E così la piccola curiosità non va soddisfatta: il Signore inspira: “Stai zitta, è meglio; non è necessario sapere quella cosa”.

Sacrificare; sacrificare e non rimpiangere ciò che si è sacrificato. La libertà dà la pace stabile che non sarà turbata ad ogni soffio di vento; l'anima sarà sempre sorridente, sia all'ombra che alla luce; nelle mortificazioni si sentirà più serena, come alleggerita; nelle prove riporrà la sua fiducia nella Provvidenza; staccata da ogni legame terreno non perderà la serenità nel sacrificio, godrà la vera pace.» Maria Bordoni, vol. 2, 06.03.1955.

- Sacrificarci con gioia: «Il Signore ama l'ilare donatore; quando si ama una persona, il sacrificio si fa volentieri; si cerca di dire: "Cercherò tutto, anche se mi costa; sento la lotta, ma non importa, perché amo più Gesù che il mio giudizio e la mia volontà". Anche questa è povertà, perché è libertà, distacco...» Maria Bordoni, vol. 2, 30.09.1955.

(4) Non rispondere è morire a noi stessi, è un sacrificio, ma si guadagna: «Per dar la vita a chi ci è vicino, non bisogna forse dar la morte a se stessi? Piccole cose, sapete, ma è così. Se non moriamo ogni giorno a noi stesse, non potremo amare le sorelle. Del resto, non si potrà fare nessun apostolato se ameremo noi stesse. Quanto bene spirituale viene alla comunità [e alla famiglia] quando uno muore a se stesso! Quando vi si raccomanda di essere amorevoli, gentili e pazienti, di saper sopportare le prove di ogni giorno, di cedere una parola nella conversazione, di essere garbate nel modo di fare, di non far conto di aver avuto una risposta seccata, tutto questo cos'è, se non morire a se stessi? Quando mi capita l'occasione in cui io posso rintuzzare il mio amor proprio perché le altre siano serene e felici, debbo convincermi che sacrificandomi ci guadagno.  Quando mi verranno dette parole che possono provocare del risentimento, dirò:  “Ma è necessario rispondere? No! Anzi, bene! Ecco l'occasione di guadagnare per me e per la comunità: due guadagni, uno per la cassa della comunità, uno per la mia!”.» Maria Bordoni, vol. 2, 23.11.1955.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


